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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 

BRACCONAGGIO, OTTO I RAPACI FERITI 
ARRIVATI AL "CRAS WWF" DI VANZAGO 

 

 
 
Sono ormai otto i rapaci feriti da pallini da caccia ricoverati nel Centro di Recupero Animali 
Selvatici (CRAS) WWF di Vanzago. 

A un mese esatto dall’inizio della stagione venatoria in Lombardia sono arrivate 3 poiane, 
un falco lodolaio in migrazione verso il Madagascar, 2 sparvieri, 2 gheppio oltre a un 
germano reale. 

Tutti gli animali sono stati colpiti da pallini da caccia e sono stati portati al CRAS dalle 
province di Milano, Como e Varese, per essere curati e riportati in natura al più presto. 
 
“Non si ferma il bracconaggio ai danni delle specie protette che, come ogni anno durante la 
stagione venatoria, vengono colpite. Tenendo conto che per ogni animale che arriva nel 
nostro Centro almeno altri 2-3 animali colpiti non vengono trovati e muoiono il fenomeno 
resta preoccupante” Dice Andrea Longo direttore della riserva naturale “Bosco WWF Bosco 
di Vanzago” e del CRAS. 

I Centri di Recupero Animali Selvatici (CRAS) e Centri di Recupero Animali Selvatici Esotici 
(CRASE) del WWF accolgono ogni anno migliaia (tra gli 8.000 e i 10.000) animali in 
difficoltà. Aironi, cicogne, gru, ricci, ghiandaie, caprioli, tassi, poiane, civette, lupi e aquile 
giungono ogni giorni nei Centri di recupero. Le principali cause sono legate all'impatto con 
le auto o con l'alta tensione, all'avvelenamento, alla caccia o al bracconaggio. Nei CRASE 
invece vengono accolti animali vittime del commercio illegale, animali cioè sequestrati alle 
dogane o agli aeroporti (o a privati) perché illegalmente importati o detenuti. 



  

 
La gestione dei centri di recupero richiede un grande impegno economico ed organizzativo: 
è necessario poter garantire un elevato standard di accoglienza, per curare al meglio le 
migliaia di animali che annualmente sono ospitati. Integratori vitaminici ed alimentari, 
medicinali di base, gabbie speciali atraumatiche, set di strumenti chirurgici, cibo, lampade 
per le operazioni, materiale per l’inanellamento di uccelli e microchip per il monitoraggio 
degli esemplari ospitati. Nei centri si impegnano quotidianamente nella cura degli animali 
feriti veterinari e volontari con l'obiettivo, ove possibile, di rilasciarli in natura una volta in 
buona salute. 


